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Requiem per Igor

Résumé

Questa Newsletter è dedicata alle principali modalità di circolazione delle opere d’arte, come avvengono, 
dove, per merito di chi, a favore di chi: abbiamo già detto che l’arte “si sostanzia nella sua comunicazione” 
perché l’arte è l’autore e la sua illimitata platea umana.

È forse anche per questo che abbiamo deciso di porre a frontespizio di questa Newsletter una magistrale 
foto di Giovanni Ricci-Novara che riproduce un dolcissimo volto morente scolpito dall’amico Igor Mitoraj... 
(gnc)

Mostre e prestiti di opere d’arte

Le mostre temporanee delineate sulla base della missione del museo o dell’istituzione culturale 
coinvolto costituiscono una parte rilevante della loro attività espositiva. 

La peculiarità delle mostre temporanee, programmate su base pluriennale e con cadenza almeno 
biennale, comporta una serie di attività che spaziano dalla predisposizione del progetto di mostra, 
con un suo format specifico, che coinvolge un responsabile scientifico e un responsabile dell’allesti-
mento, la realizzazione di un catalogo, spesso in collaborazione con un editore del settore, i prestiti 
esterni delle opere d’arte, su scala nazionale e internazionale, il piano di comunicazione e di promo-
zione dell’evento, i partenariati e le sponsorizzazioni, l’organizzazione di eventi collaterali; attività 
che sono affidate all’ufficio mostre interno all’ente.
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La complessità della gestione dell’organizza-
zione delle mostre, ivi compresi i prestiti delle 
opere d’arte, la loro movimentazione, custodia 
e sorveglianza, è tale che a livello internaziona-
le la materia è stata oggetto di normazione, e 
quindi di standardizzazione.

Anche la Direzione generale per il patrimo-
nio storico, artistico ed etnoantropologico del 
MiBACT ha adottato al riguardo la Guida per 
l’organizzazione di mostre d’arte, disponibile 
sul sito del MiBACT. La Guida del MiBACT si 
ispira a un precedente testo messo a punto da 
operatori del settore a livello internazionale e 
noto come i Princìpi di Londra (Princìpi ge-
nerali per la gestione dei prestiti e lo scambio 
di opere d’arte tra istituzioni culturali, 1995, ag-
giornati nel 2002 e nel 2009). 

Negli scambi internazionali si è soliti richie-
dere i prestiti con largo anticipo, almeno sei 
mesi prima della inaugurazione della mostra, 
prevedere contratti scritti, con specifiche clau-
sole che esamineremo nel prosieguo, i ritiri delle 
opere d’arte prestate, le ispezioni delle location 
in coerenza con il Facility Report che illustra i 
requisiti che gli ambienti devono possedere per 
ospitare la mostra, la registrazione degli scambi, 
i divieti di fotografare le opere o di sottoporle a 
riprese audiovisive, i verbali di movimentazione 
delle opere d’arte e le condizioni di conserva-
zione in cui si trovano le opere sia al ritiro che 
al loro arrivo presso il museo richiedente che al 
loro rientro all’ente prestatore attraverso il Con-
dition Report.

Accanto agli aspetti che riguardano gli stan-
dard nazionali (MiBACT) e internazionali 
(Princìpi di Londra), il Codice dei Beni Cul-
turali prevede delle norme che disciplinano i 
prestiti (art. 48), l’uscita temporanea per mani-
festazioni culturali (art. 66), gli attestati di cir-
colazione temporanea per mostre (art. 71) e i 
servizi per il pubblico relativamente all’organiz-
zazione delle mostre (art. 117), che vedremo nel 
dettaglio più avanti.

Guggenheim Museum di Bilbao
Fonte: wikipedia.org

I Princìpi di Londra

I Princìpi di Londra, adottati da un gruppo 
internazionale di organizzatori di grandi mo-
stre, fondato dalla Réunion des Musées Natio-
naux nel 1992, specificano le linee guida sulla 
organizzazione e la gestione di grandi mostre 
internazionali di opere d’arte. Le linee guida 
tendono a promuovere standard di alto livello 
per la movimentazione e la salvaguardia delle 
opere d’arte, l’adozione di un codice di com-
portamento e confermano l’equilibrio accettato 
di diritti, doveri e consuetudini tra prestatori e 
organizzatori di mostre, impedendo che i pre-
statori e gli organizzatori siano gravati da oneri 
non necessari o ingiusti.

Per quanto concerne i prestiti, i Princìpi di 
Londra dettano alcuni princìpi generali che un 
museo dovrebbe seguire quando intende richie-
dere o concedere un’opera d’arte in prestito a 
un altro museo per mostre di elevata qualità ar-
tistica e scientifica, raccomandando il prestito 
all’estero solo se la sua presenza nel contesto 
della mostra è davvero indispensabile.
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La maggior parte dei musei utilizza formu-
lari di prestito standard nei quali sono indica-
te le condizioni generali del prestito, delinean-
do gli impegni che l’organizzatore (richiedente) 
deve rispettare e i diritti del prestatore delle 
opere d’arte concesse in prestito.

Il prestito si attiva generalmente con una ri-
chiesta che proviene dal direttore del museo 
organizzatore e che viene inviata al direttore 
del museo prestatore. La richiesta, come det-
to, deve essere fatta il prima possibile, comun-
que entro un anno o al massimo sei mesi prima 
della inaugurazione della mostra. Le condizio-
ni di prestito devono essere formulate in forma 
scritta e accompagnate dal Facility Report e dal 
Condition Report.

Qui di seguito sono riprodotte alcune rac-
comandazioni delle linee guida contenute nei 
Princìpi di Londra che riguardano solo al-
cuni degli aspetti presi in considerazione dalle 
medesime linee guida e in particolare ci con-
centreremo su trasporto, assicurazione, condi-
zioni ambientali, decisione sul prestito, presta-
tori privati, mercanti d’arte e gallerie, scambi e 
contropartite, sponsorizzazioni, materiale foto-
grafico e riprese.

Trasporto

Il trasporto delle opere deve essere affidato 
solo a società specializzate in trasporto di 
opere d’arte. 

In caso di disaccordo tra prestatore e orga-
nizzatore in merito alle modalità di trasporto, 
la decisione finale sui mezzi da utilizzare 
spetta al prestatore. Se possibile, tuttavia, il 
prestatore dovrebbe prendere in considerazione 
le alternative proposte dall’organizzatore al fine 
di ridurre i costi, sempre che esse non compro-
mettano la sicurezza del prestito.

Le modalità di trasporto dovrebbero essere 
determinate principalmente in base ai requisiti 

di sicurezza e salvaguardia dell’opera d’arte, 
anche quando vi sia una sponsorizzazione da 
parte di una società di trasporti.

Il prestatore che intenda richiedere la scorta 
armata per tutte o parte delle opere da traspor-
tare deve informare tempestivamente l’organiz-
zatore, prima di procedere alla firma dell’accor-
do di prestito, in modo che le due parti possano 
valutarne i costi e l’opportunità.

Assicurazione

Il prestatore deve indicare il valore venale 
equo, la valuta e ogni altra condizione legata 
all’assicurazione dell’opera prestata.

Le spese di assicurazione sono a carico 
dell’organizzatore.

È preferibile che le opere siano assicurate 
in base ai valori accettati piuttosto che in base 
a quello dichiarato.

Se l’accordo prevede che l’organizzatore 
possa negoziare i termini dell’assicurazione o 
avvalersi del proprio broker, il prestatore deve 
richiedere la prova documentaria che la coper-
tura soddisfi tutte le condizioni.

Il prestatore ha il diritto di richiedere copie 
dei certificati assicurativi o della garanzia stata-
le con notevole anticipo rispetto alla data previ-
sta per il trasporto.

L’organizzatore deve confermare le date di 
inizio e di scadenza della copertura assicurati-
va.

Se la polizza assicurativa del richiedente non 
può essere accettata, a causa di restrizioni legali 
o per altri motivi, il prestatore deve imporre un 
premio ragionevole, senza trarne vantaggi diret-
ti o indiretti.

Per ottimizzare i costi, il prestatore dovreb-
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be, se possibile, accettare la garanzia governati-
va, federale o statale proposta dall’organizzato-
re in luogo o a integrazione dell’assicurazione 
commerciale, purché tale garanzia offra una 
copertura accettabile.

Per quanto possibile, e purché siano rispet-
tate le condizioni fissate per il prestito, l’orga-
nizzatore che chiede al prestatore di accettare 
la garanzia governativa, federale o statale, deve 
assicurare la reciprocità, ossia accettare che la 
controparte ricorra a sua volta alla garanzia o 
alla propria assicurazione.

Il prestatore è invitato ad astenersi dal modi-
ficare il valore assicurativo delle opere in pre-
stito durate il periodo pattuito in un accordo di 
prestito scritto.

Tate Modern, Londra,
photo by Francesco Di Maio

Condizioni ambientali

L’organizzatore deve garantire idonee 
condizioni di clima e di illuminazione, così 
come richiesto dal prestatore.

Lo svolgimento di pranzi o ricevimenti deve 
rispettare le condizioni imposte dal prestatore, 
dalla compagnia di assicurazione o dalla garan-
zia governativa, che normalmente prevedono il 
divieto di mangiare e bere negli spazi dove 
sono esposte le opere.

L’organizzatore deve sempre assicurare la 
vigilanza da parte del proprio personale quan-
do si effettuano fotografie, riprese televisive o 
simili. Deve inoltre garantire il rispetto delle 
condizioni imposte dal prestatore e il regolare 
controllo della sicurezza delle opere in prestito. 
L’impiego di apparecchiature ad alto voltaggio 
nelle sale espositive dovrebbe essere nettamen-
te scoraggiato.

Decisione sul prestito

La decisione di concedere il prestito dipende 
da un gran numero di fattori, tra i quali soprat-
tutto:

•	 la qualità intrinseca del progetto della 
mostra (ossia le finalità scientifiche, artistiche 
o didattiche) e la sua fattibilità in rapporto 
all’effettiva disponibilità degli altri prestiti. 
Nessuna tipologia di mostra dovrebbe essere 
esclusa a priori. Si dovrebbero applicare gli 
stessi criteri alle esposizioni tematiche, mono-
grafiche, dedicate a un particolare movimento o 
scuola, valutando ciascuna secondo le proprie 
caratteristiche. La decisione finale dovrebbe 
spettare al personale competente dell’istitu-
zione prestatrice;

•	 lo stato di conservazione dell’opera 
e la sua idoneità al trasporto. Il parere sulla 
possibilità del prestito è espresso normalmen-
te dal personale che si occupa di conservazione 
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e restauro, ma poiché i dati tecnici si prestano 
a molteplici interpretazioni, la decisione finale 
dovrebbe spettare al direttore del museo;

•	 la possibilità di giustificare la rimo-
zione temporanea di un’opera in esposizione 
permanente;

•	 le caratteristiche e l’affidabilità dell’i-
stituzione organizzatrice e il suo status giuri-
dico e finanziario;

•	 la sicurezza e l’idoneità ambientale 
della sede espositiva e la professionalità del 
suo personale tecnico e di vigilanza;

•	 la stabilità politica e finanziaria del 
paese o della regione interessata.

Prestatori privati, mercanti d’arte e 
gallerie

Alcuni musei sono contrari o restii a richie-
dere prestiti a collezionisti privati e mercanti 
d’arte, come pure a concedere prestiti per mo-
stre in gallerie a scopo commerciale. I Princìpi 
di Londra non intendono limitare i prestiti 
da parte di privati o antiquari, né quelli per 
mostre di elevata qualità in gallerie commer-
ciali. In questi casi però si raccomanda che, in 
aggiunta ai criteri già enunciati, siano espressa-
mente pattuite le seguenti condizioni:

•	 i	prestiti	concessi	da	proprietari	privati	
o mercanti d’arte non dovrebbero essere ritirati 
durante la programmazione di una mostra o nel 
corso di una mostra itinerante se ciò non è stato 
precedentemente concordato;

•	 il	 museo	 prestatore	 deve	 essere	 infor-
mato in anticipo sulle altre opere che saranno 
esposte e deve avere la facoltà di ritirare quelle 
che ha prestato se la qualità della mostra non 
risponde alle aspettative.

Scambi e contropartite

Per molto tempo lo scambio di prestiti tra 
istituzioni è stato concepito come una forma di 
cortesia tra colleghi, senza oneri economici. 
Secondo alcuni musei, concedere un prestito a 
una mostra importante è un obbligo culturale, 
che non richiede corrispettivi. Secondo altri 
musei, il prestito rientra in una più ampia po-
litica di scambi improntata alla reciprocità. 
Tuttavia, nel campo delle mostre è impossibile 
raggiungere un equilibrio perfetto che rechi 
benefici a entrambe le parti. Infatti le opere 
d’arte sono uniche e difficili da paragonare.

Secondo la prassi che per molti anni si è con-
siderata normale, il prestatore stabiliva le con-
dizioni di trasporto, allestimento e sicurezza, 
mentre l’organizzatore/richiedente sosteneva 
tutti i costi connessi con la mostra. Fino a 
tempi recenti tutte le spese generali o interne 
erano normalmente sostenute dal prestato-
re. Oggi però alcune istituzioni tendono a far 
gravare questi oneri sull’organizzatore, sia a 
titolo di rimborso sia a titolo di profitto.

I prestiti dunque possono essere concessi in 
base a diverse condizioni:

•	 gratuitamente, con o senza un ragio-
nevole rimborso spese, che consente al pre-
statore di recuperare una parte dei costi diret-
ti. Questo rimborso è abbastanza frequente e 
si considera generalmente accettabile. Alcuni 
musei ne riducono l’ammontare in proporzio-
ne al numero dei prestiti concessi per la stessa 
mostra. Alcuni applicano tariffe differenti per 
sculture, dipinti e opere su carta;

•	 in cambio di un corrispettivo di pre-
stito, che è un vero e proprio pagamento effet-
tuato dall’organizzatore a favore del prestatore 
piuttosto che un rimborso dei costi effettiva-
mente sostenuti;

•	 in cambio di altri prestiti o in contro-
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zionato da solo nel materiale pubblicitario. Se 
la mostra è molto costosa, alle spese potranno 
concorrere diversi sponsor, che ne trarranno be-
nefici proporzionati all’ammontare dei rispetti-
vi contributi. È importante che l’accordo venga 
formalizzato in un contratto, affinché vengano 
chiaramente definiti i benefici e i diritti spettan-
ti alle parti.

1. Costi

1.1 L’ammontare del contributo che si può 
richiedere allo sponsor varia a seconda dei 
casi. Un’istituzione può anche chiedere una 
sponsorizzazione commisurata non al costo 
della mostra, ma al suo valore. Solitamente 
però si prendono in considerazione solo i co-
sti diretti (trasporti, assicurazioni, pubblicità, 
allestimento, supporti didattici, diritti d’autore, 
...). Le spese generali, quali stipendi e utenze, 
normalmente sono escluse, sebbene alcune 
istituzioni si trovino nella necessità di dover 
compensare anche questo genere di costi. La 
Royal Academy di Londra, ad esempio, è stata 
la prima a richiedere forme di garanzia contro 
le perdite. Altre spese, come quelle per valuta-
zioni, cerimonie di inaugurazione e cataloghi 
per gli sponsor, possono essere negoziate caso 
per caso.

2. Benefici

2.1 Di solito gli sponsor vengono menzio-
nati in un’ampia gamma di prodotti connessi 
alla mostra, tra cui:

•	 tutti i materiali pubblicitari: mani-
festi, brochures, annunci sulla stampa, inviti a 
presentazioni private o per la stampa, campagne 
radiofoniche o televisive, comunicati stampa (i 
giornalisti sono invitati a citare gli sponsor ne-
gli articoli);

•	 striscioni e pannelli che annunciano 
la mostra all’interno e/o all’esterno della sede 
espositiva;

partita (quadro per quadro). Il prestatore può 
richiedere un determinato prestito al posto di 
un’opera concessa per la mostra;

•	 in cambio di beni o servizi;

•	 nell’ambito di un accordo di coopera-
zione (per esempio se si organizza una mostra 
itinerante).

Claude Monet,
Reflections of Clouds on the Water-Lily Pond,

c. 1920,
200 × 1,276 cm (78.74 × 502.36 in),

oil on canvas,
Museum of Modern Art, New York City,

Fonte: wikipedia.org

Sponsorizzazioni

Negli ultimi anni le sponsorizzazioni sono 
divenute una delle forme più comuni di fun-
zionamento delle mostre. In cambio di un 
contributo in denaro o talvolta in servizi (per 
esempio la fornitura del trasporto), lo sponsor 
ha la possibilità di associare il proprio nome 
a quello di istituzioni prestigiose e godere di 
alcuni benefici che riguardano di solito la 
pubblicità e l’organizzazione di ricevimenti. 
Questi benefici vanno commisurati all’entità 
della sponsorizzazione. Se lo sponsor è unico, 
godrà dell’ulteriore vantaggio di essere men-
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•	 materiali didattici legati a conferenze, 
programmi per le scuole o simili;

•	 catalogo della mostra e altre pubblica-
zioni destinate ai visitatori.

2.2 Generalmente lo sponsor si aspetta di 
poter usufruire della sede della mostra per 
ricevimenti aziendali o altri eventi sociali. 
Tali eventi costituiscono una voce importante 
nella strategia di marketing/comunicazione di 
quasi tutte le imprese. Solitamente, comunque, 
lo sponsor potrà approfittare dell’occasione per 
offrire pranzi o cocktails. Potrà inoltre orga-
nizzare visite private alla mostra di cui sostie-
ne le spese. Sarà inoltre invitato all’inaugu-
razione ufficiale e, in circostanze eccezionali, 
potrà co-ospitare il ricevimento inaugurale. 
I ricevimenti devono rispettare strettamente le 
condizioni imposte dai prestatori, dalle polizze 
assicurative o dagli accordi di garanzia statale, 
che generalmente impongono il divieto di man-
giare e bere nelle aree in cui sono esposte le 
opere.

2.3 Solitamente allo sponsor vengono offerti 
anche un certo numero di biglietti omaggio, 
cataloghi e inviti a visite private o riserva-
te alla stampa. Questi privilegi concessi agli 
sponsor non devono comunque intralciare l’ac-
cesso al pubblico della mostra.

3. Restrizioni

3.1 Il coinvolgimento dello sponsor può va-
riare a seconda del tipo di mostra. In genere, si 
ritiene che la sua partecipazione debba riguar-
dare gli aspetti relativi alle pubbliche relazio-
ni piuttosto che quelli di natura scientifica. È 
essenziale che il grado di coinvolgimento sia 
precisato nel contratto di sponsorizzazione. 
Anche se con lo sponsor si possono affrontare 
liberamente e apertamente moltissimi argomen-
ti, sarebbe opportuno applicare le seguenti 
restrizioni:

•	 nessun	intervento	dello	sponsor	sul	con-

tenuto, sul titolo o sul tipo di allestimento della 
mostra;

•	 nessun	 materiale	 promozionale	 dello	
sponsor all’interno della mostra;

•	 nessuna	manifestazione	promozionale	o	
presentazione di prodotti nelle vicinanze imme-
diate della mostra;

•	 nessun	utilizzo	del	nome	dell’istituzio-
ne organizzatrice da parte dello sponsor per 
promuovere i propri prodotti;

•	 la	menzione	dello	sponsor	o	il	suo	logo	
non devono figurare sulla copertina del catalo-
go.

4. Rapporti con lo sponsor

4.1 I rapporti con lo sponsor possono essere 
tenuti a vari livelli. Anche se il primo contat-
to solitamente viene stabilito dal direttore o dal 
presidente, i dettagli vengono poi definiti, per 
quanto riguarda lo sponsor, dai responsabili 
del settore marketing, comunicazione e me-
cenatismo e, per quanto riguarda il museo, da 
chi si occupa di reperire fondi e sponsoriz-
zazioni. Alcune imprese si avvalgono anche di 
agenzie di pubbliche relazioni. È comunque ne-
cessario che si intrattengano rapporti regolari, 
per stabilire buone relazioni a futuro beneficio 
dell’istituzione.

Regolamentazione del materiale foto-
grafico per la riproduzione e la ripre-
sa di prestiti per mostre

È interesse di tutti i musei e le gallerie coin-
volti nell’organizzazione di mostre semplifica-
re l’iter di autorizzazione alla riproduzione 
e alla ripresa delle opere. La procedura per 
ottenere l’autorizzazione e lo stesso materiale 
fotografico risulta, infatti, spesso molto lunga e 
complicata, perché la maggior parte dei musei, 
una volta concesso il prestito, chiede l’invio di 
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moduli dettagliati al dipartimento competente. 
Se i maggiori musei trovassero un accordo sul 
modo di semplificare tali procedure, si potrebbe 
snellire l’iter e risparmiare tempo.

In alcuni casi il proprietario dell’opera non 
coincide con il detentore del copyright (diritti 
d’autore), cui compete concedere l’autorizza-
zione, e vi sono dunque poche possibilità di 
semplificare la procedura. Le linee guida dei 
Princìpi di Londra si riferiscono solamen-
te alle autorizzazioni per la riproduzione di 
opere senza copyright (di pubblico dominio) 
e avanzano una serie di proposte, auspicando 
che possa essere raggiunto un accordo.

1.2 Nel richiedere e concedere l’autorizza-
zione alla riproduzione dell’opera è opportuno 
distinguere tra le categorie sopra citate, auto-
rizzandone alcune e limitandone o regolamen-
tandone altre. L’obiettivo delle linee guida dei 
Princìpi di Londra è quello di chiarire tali di-
stinzioni e di proporre modi di facilitare le 
procedure per quelle categorie di riprodu-
zione delle opere che servono a sostenere la 
mostra. Anche se non vengono esaminate tutte 
le casistiche possibili, quelle che seguono rap-
presentano le categorie principali, accompa-
gnate da suggerimenti su come trattarle.

1.3 Riproduzione delle opere in catalogo

Nella maggior parte dei casi occorre chie-
dere l’autorizzazione a riprodurre le opere nel 
catalogo o nelle pubblicazioni connesse alla 
mostra, comprese le eventuali edizioni in lingua 
straniera. Per semplificare l’iter procedurale, 
tale autorizzazione dovrebbe essere concessa 
senza addebiti in concomitanza con la firma 
dell’accordo di prestito. La proposta avanzata 
dalle linee guida è che i prestatori considerino 
l’accordo di prestito come un’autorizzazione 
implicita anche alla riproduzione dell’opera, in 
modo che non si rendano necessarie ulteriori ri-
chieste. Tuttavia, nel caso in cui l’organizzatore 
desideri riprodurre l’opera anche sulla coper-
tina del catalogo, si suggerisce che, a titolo di 
cortesia, sia presentata una specifica richiesta di 
autorizzazione.

1.4 Riproduzioni per la stampa, la pubblicità 
e la promozione

Gli organizzatori generalmente desiderano 
utilizzare le immagini delle opere per pubbli-
cizzare la mostra tramite manifesti, dépliants, 
inserzioni nei media ecc. Inoltre vogliono for-
nire alla stampa immagini da pubblicare in 
recensioni e articoli. Come per il punto 1.3, si 
propone che tale autorizzazione venga con-
cessa, senza addebiti, alla firma dell’accordo 
di prestito, in modo che non sia necessaria al-
cuna richiesta ulteriore. Tuttavia, per una forma 

Fondazione Merz, Torino

1. Categorie di riproduzioni

1.1. Nel tentativo di snellire le procedure per 
ottenere i permessi di riproduzione, è partico-
larmente importante distinguere le diverse ca-
tegorie di riproduzione e i loro scopi. Alcuni 
tipi di riproduzioni - come quella di un’opera 
nel catalogo - costituiscono uno dei requisiti 
essenziali di una mostra e contribuiscono di-
rettamente alle sue finalità scientifiche, altre 
tipologie rispondono a esigenze educative e in-
terpretative oppure alla necessità di pubbliciz-
zare e promuovere l’esposizione; altre ancora 
assolvono una funzione subordinata o spesso 
commerciale, pur contribuendo a sostenere eco-
nomicamente l’evento.
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di cortesia nei confronti del prestatore, si sug-
gerisce che l’organizzatore avanzi una richiesta 
specifica se intende utilizzare un’immagine in 
modo particolarmente o altamente visibile, ad 
esempio sul manifesto della mostra, su buste di 
carta ecc. Tale permesso non dovrebbe essere 
negato senza un valido motivo. Se il manifesto 
della mostra è in vendita, l’organizzatore dovrà 
chiedere un’autorizzazione specifica (v. 1.6).

1.5 Programmi educativi

La riproduzione delle opere può rendersi ne-
cessaria in relazione a convegni di studio o altri 
eventi educativi connessi alla mostra e allo sco-
po di promuoverli. In questi casi l’organizza-
tore potrebbe chiedere di filmare o fotografare 
le opere, o ancora di utilizzare diapositive, per 
produrre materiale educativo, film o video che 
accompagnino la mostra. Anche in questo caso 
si suggerisce che l’autorizzazione venga con-
cessa, senza addebiti, alla firma dell’accordo 
di prestito, senza che si renda necessaria la pre-
sentazione di ulteriori richieste.

1.6 Riproduzioni commerciali

A volte gli organizzatori intendono produr-
re cartoline, poster, stampe, diapositive o altri 
oggetti di merchandising destinati alla vendita 
nei quali sono raffigurate le opere in mostra. In 
tal caso si propone che venga presentata una 
domanda di autorizzazione separata. Tale 
permesso non dovrebbe essere negato senza 
motivo, ma le modalità e gli oneri saranno og-
getto di un accordo tra il prestatore e l’editore/
produttore.

1.7 Multimedia

Alcuni organizzatori producono, oltre al ca-
talogo, un CD-Rom della mostra e potrebbero 
anche riprodurre le opere esposte su internet. 
Questo tipo di richieste è connesso all’incre-
mento delle riproduzioni digitali. Si propone 
quindi che l’autorizzazione standard preve-
da la riproduzione dell’opera in bassa risolu-

zione (72 dpi). Per le riproduzioni ad alta riso-
luzione andrà presentata una richiesta specifica.

2. Riprese fotografiche e televisive

2.1 Spesso gli organizzatori desiderano ef-
fettuare delle riprese delle opere e dell’allesti-
mento per i propri archivi o per fini educativi, 
altre volte desiderano che esse vengano riprese 
dalla stampa o dalla televisione a fini promozio-
nali. Si propone che questo tipo di riprodu-
zioni venga autorizzata, senza addebiti, alla 
firma dell’accordo di prestito, a condizione 
che l’organizzatore si impegni a garantire la su-
pervisione delle operazioni da parte dei suoi ad-
detti e l’osservanza delle condizioni di prestito 
in merito all’illuminazione ecc.

Castello di Rivoli, Torino

3. Fornitura di fotografie e fotocolor

3.1 Generalmente gli organizzatori richie-
dono sia stampe in bianco e nero sia fotoco-
lor, destinati rispettivamente alla registrazione 
e alla pubblicazione. Gli oneri e le tariffe di 
noleggio variano da museo a museo e, in al-
cune circostanze, i prestatori sono disposti a 
rinunciarvi. Tuttavia, la pratica corrente è quel-
la di addebitare all’organizzatore una tariffa di 
noleggio valevole per una durata limitata e una 
tariffa addizionale in caso di prolungamento.
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3.2 Dato che i fotocolor spesso vengono trat-
tenuti per diversi mesi, ossia per tutto il periodo 
necessario alla produzione del catalogo e alla 
campagna pubblicitaria, i costi possono risul-
tare elevati. Si propone dunque che, in caso 
di prestiti per mostre, i prestatori applichino 
una tariffa di noleggio simbolica per la du-
rata di un anno. Le stampe in bianco e nero 
dovrebbero essere fornite a prezzo di costo. La 
spesa delle eventuali riprese ex novo sarà a ca-
rico dell’organizzatore. Per quanto possibile, i 
musei dovrebbero prevedere accordi, basati sul-
la reciprocità, per ridurre le tariffe o rinunciare 
a esigerle.

4. Condizioni di riproduzione

4.1 Il prestatore può imporre che la riprodu-
zione e la ripresa dell’opera di sua proprietà sia 
soggetta a determinate condizioni. Tali condi-
zioni dovrebbero essere inserite nell’accordo 
di prestito.

4.2 L’organizzatore dovrebbe apporre 
la credit line (denominazione) fornita dal 
prestatore accanto a qualsiasi riproduzione 
dell’opera. Dovrebbe inoltre assicurarsi che le 
riproduzioni pubblicate sulla stampa utilizzino 
la dizione corretta.

4.3 Alcuni musei e gallerie applicano restri-
zioni alle modalità di riproduzione dell’o-
pera, per proteggere l’immagine da un uso 
improprio. Alcuni, ad esempio, vietano l’im-
magine parziale o con la sovrastampa del testo. 
Tali restrizioni possono ridurre considerevol-
mente l’uso delle immagini a fini promozionali 
o educativi. Si propone dunque che, nell’accor-
dare l’autorizzazione alla riproduzione dell’o-
pera, il prestatore non imponga restrizioni di 
questo genere, e che sia piuttosto l’organizza-
tore a impegnarsi a trattare l’immagine con 
sensibilità e rispetto, evitando di riprodurla in 
modo da generare fraintendimenti sul suo si-
gnificato intrinseco. Inoltre, considerati i tempi 
necessari per la produzione del materiale stam-
pato, si suggerisce che i prestatori si astengano 

dal pretendere di dare il “visto si stampi”.

5. Accordo di prestito

Si propone che l’autorizzazione alla ri-
produzione dell’opera venga concessa alla 
firma dell’accordo di prestito (v. 1.3, 1.4, 1.5 
e 2.1). Per questo motivo, l’accordo di prestito 
dovrebbe includere la seguente dicitura: 

“Se non specificato altrimenti per iscritto e 
prima della data di questo accordo, il presta-
tore acconsente alla riproduzione dell’opera di 
sua proprietà in:

a. qualsiasi pubblicazione connessa alla 
mostra e in qualsiasi materiale pubblicitario, 
educativo, audio-visivo e archivistico prodotto 
al solo scopo di sostenere e documentare la mo-
stra;

b. qualsiasi ripresa fotografica o televisi-
va effettuata presso la sede della mostra sotto 
stretta sorveglianza ai soli scopi citati al punto 
a;

c. sul sito internet dell’organizzatore a bas-
sa risoluzione (72 dpi) per i soli scopi citati al 
punto a”.

6. Raccomandazioni

(N.B.: queste raccomandazioni si intendono ri-
ferite solo alle opere non vincolate da copyright)

6.1 L’autorizzazione alla riproduzione delle 
opere dovrebbe essere concessa, senza addebiti, 
alla firma dell’accordo di prestito per le seguen-
ti categorie:

•	 catalogo	della	mostra	o	altra	pubblica-
zione a essa connessa (v. 1.3);

•	 materiale	 pubblicitario	 sulla	 mostra	 o	
cartella stampa (un’autorizzazione specifica va 
comunque richiesta per i prodotti pubblicitari 
ad alta visibilità, come il manifesto della mo-
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stra) (v. 1.4);

•	 programmi	 e	 materiali	 educativi,	 slide	
shows o video connessi alla mostra e/o materia-
le pubblicitario a essi associato (v. 1.5);

•	 riproduzione	delle	 opere	 sul	 sito	 inter-
net del museo a bassa risoluzione (72 dpi).

6.2 Un accordo separato tra prestatore ed 
editore, in cui si stabiliscono le modalità e le 
tariffe, andrà sottoscritto per le seguenti cate-
gorie:

•	 cartoline,	 poster,	 stampe,	 diapositive	
ecc. delle opere esposte che siano destinati alla 
vendita, e ogni altro oggetto di merchandising 
(v. 1.6);

•	 la	 riproduzione	di	opere	 in	CD-Rom	o	
su internet (se la risoluzione è superiore ai 72 
dpi).

6.3 L’autorizzazione alla riproduzione delle 
opere dovrebbe essere concessa agli organiz-
zatori della mostra e alla stampa per fini pro-
mozionali e di documentazione, senza addebiti, 
alla firma dell’accordo di prestito (v. 2.1).

6.4 I prestatori dovrebbero fornire fotocolor 
e immagini digitali, a una tariffa simbolica, per 
la durata di un anno. Le stampe in bianco e nero 
dovrebbero essere concesse a prezzo di costo. 
Dovrebbero essere incoraggiati accordi basati 
sulla reciprocità, allo scopo di ridurre i costi (v. 
3.2).

6.5 Le modalità di riproduzione delle opere 
dovrebbero essere specificate nell’accordo di 
prestito (v. 4.1).

6.6 L’organizzatore dovrebbe sempre utiliz-
zare la credit line fornita dal prestatore (v. 4.2).

6.7 I prestatori dovrebbero evitare di porre 
restrizioni in merito all’utilizzo dell’immagine 
(in relazione al catalogo, alla pubblicità e a fini 

educativi) ed evitare di pretendere di vedere le 
bozze per il visto si stampi, a patto che l’or-
ganizzatore si impegni a rispettare l’integrità 
dell’opera e a non riprodurla in alcun modo che 
possa generare fraintendimenti sul suo signifi-
cato intrinseco (v. 4.3).

6.8 Gli accordi di prestito dovrebbero conte-
nere una clausola con la quale il prestatore ac-
consente alla riproduzione delle opere secondo 
queste modalità (v. 5.1).

Olafur Eliasson
The Weather Project,

2003,
© Olafur Eliasson,

Photo: © Tate 2003
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Il contratto per mostra itine-
rante

I Princìpi di Londra inoltre forniscono la 
check list per redigere il contratto per una 
mostra itinerante coprodotta (Appendice I) 
qui sinteticamente riprodotta:

•	 titolo della mostra;

•	 contraenti	e	calendario	(date	della	mo-
stra):

•	 organizzazione	 e	 scelta	 dei	 contenuti	
della mostra;

•	 imballaggio	e	spedizione;

•	 responsabilità,	 tutela	 e	 conservazione	
delle opere;

•	 rapporto	 sullo	 stato	 di	 conservazione	
delle opere (Condition Report);

•	 condizioni	ambientali	delle	sedi	esposi-
tive (Facility Report);

•	 assicurazione	/	garanzia	statale;

•	 denominazioni	(Credits);

•	 fotografie,	film	e	riproduzioni;

•	 ufficio	stampa	e	riproduzione;

•	 audiovisivi	e	altre	pubblicazioni;

•	 cataloghi	e	altre	pubblicazioni;

•	 manifesti	e	brochures;

•	 sponsorizzazioni;

•	 costi;

•	 annullamento	della	mostra;

•	 disposizioni	 generali	 (integrità	 dell’ac-
cordo e modifiche);

•	 firma	di	tutti	i	contraenti.

Le linee guida per i prestiti di 
opere d’arte per manifestazio-
ni culturali in Italia e all’este-
ro: le proposte della Commis-
sione ministeriale Emiliani

Successivamente all’adozione delle Linee 
Guida per l’organizzazione delle mostre 
d’arte del MiBACT (2000/2001), la Commis-
sione ministeriale Emiliani, istituita con D. 
M. 2006, ha proposto alcune linee guida per la 
valutazione complessiva dell’opportunità di 
accordare il prestito di opere d’arte. La Com-
missione ministeriale era allora composta da 
Andrea Emiliani (Presidente), Cristina Acidini 
(Soprintendente del Polo Museale Fiorentino), 
Carlo Giantomassi (restauratore), Paolo Live-
rani (Università di Firenze), Massimo Montel-
la (Università di Macerata), Gianni Romano 
(Università di Torino), Michele Trimarchi (Uni-
versità di Catanzaro) e Massimo Vitta Zelman 
(Presidente di Skira). 

Le Linee Guida della Commissione ministe-
riale Emiliani sanciscono come primo principio 
(Normalità) che l’attività di scambio, presti-
to e collaborazione tra istituti museali e altre 
istituzioni culturali è considerata ordinaria 
e finalizzata all’accrescimento della qualità 
dell’offerta culturale nel suo complesso. 

Damien Hirst, Pharmacy,
Biennale di Venezia, 2004
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Nel senso di far prevalere sempre il principio 
di tutela dell’opera a rischio che ne impedireb-
be il prestito, la Commissione suggerisce l’ado-
zione di un elenco pubblico delle opere d’ar-
te per le quali lo spostamento dalla propria 
sede potrebbe costituire un rischio materiale 
o culturale (Una carta del rischio dei prestiti).

Il secondo principio enunciato nelle Linee 
Guida (Sostenibilità) prevede che l’attività di 
scambio, prestito e collaborazione tra istitu-
ti museali e altre istituzioni culturali debba 
risultare sostenibile in modo che il benefi-
cio netto per il sistema culturale ne risulti 
positivo. A tale riguardo la raccomandazione 
della Commissione ministeriale è il confronto 
tra costi e benefici di un prestito che derivano 
all’istituto prestatore che si vede privare tempo-
raneamente dell’opera prestata e all’istituto che 
la riceve in prestito per esporla al pubblico. 

Per il terzo principio (Qualità) la Commis-
sione ministeriale ha individuato il requisi-
to dell’accertamento della coerenza e della 
qualità culturale della mostra in linea con 
i Princìpi di Londra per il quale il prestito 
è richiesto giustificando la rinuncia tempo-
ranea all’opera in nome di un avanzamento 
culturale: si raccomandano pertanto garanzie 
sulla professionalità del curatore e del comitato 
scientifico, la condivisione del progetto con l’i-
stituto prestatore e l’adeguato rispetto dei tempi 
per consentire una valutazione delle circostanze 
culturali e sociali dell’iniziativa (12 mesi prima 
dell’inizio della mostra).

Il quarto principio è quello della Ricaduta, 
in base al quale il prestito di un’opera d’arte 
deve essere subordinato all’accertamento del 
ventaglio di benefici materiali, immateriali, 
culturali e identitari che derivano all’istitu-
to proprietario, al suo territorio e al Paese 
dall’inclusione dell’opera nella mostra, con l’ul-
teriore e ultima raccomandazione che riguarda 
la valutazione della diffusione della conoscenza 
e dell’immagine che il prestito comporta.

Le disposizioni del Codice dei 
Beni Culturali

L’articolo 48 del Codice dei Beni Cultu-
rali sottopone ad autorizzazione il prestito per 
mostre ed esposizioni:

a) delle cose mobili indicate nell’articolo 12, 
comma 1 ovvero le cose indicate all’articolo 10, 
comma 1 (beni culturali di proprietà dello Stato, 
delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, 
nonché di ogni altro ente e istituto pubblico e di 
persone giuridiche private senza fine di lucro, 
ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti), che siano opera di autore non 
più vivente e la cui esecuzione risalga a oltre 
cinquanta anni, se mobili, o a oltre settanta 
anni, se immobili;

b) dei beni mobili indicati nell’articolo 10, 
comma 1 (le cose immobili e mobili appar-
tenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti 
pubblici territoriali, nonché a ogni altro ente e 
istituto pubblico e a persone giuridiche private 
senza fine di lucro, ivi compresi gli enti eccle-
siastici civilmente riconosciuti, che presentano 
interesse artistico, storico, archeologico o et-
noantropologico);

c) dei beni mobili indicati all’articolo 10, 
comma 3, lettere a) ed e), ovvero le cose im-
mobili e mobili che presentano interesse arti-
stico, storico, archeologico o etnoantropologi-
co particolarmente importante, appartenenti ai 
privati quando sia intervenuta la dichiara-
zione d’interesse culturale (art. 13 del Codi-
ce) e le collezioni o serie di oggetti, a chiunque 
appartenenti, diverse dalle raccolte di musei, 
pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi 
pubblici, dagli archivi pubblici e dalle raccolte 
librarie delle biblioteche pubbliche, e che, per 
tradizione, fama e particolari caratteristiche 
ambientali, ovvero per rilevanza artistica, 
storica, archeologica, numismatica o etnoan-
tropologica rivestano come complesso;
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d) delle raccolte e dei singoli beni a esse per-
tinenti, di cui all’articolo 10, comma 2, lettera 
a), delle raccolte librarie indicate all’articolo 10, 
commi 2, lettera c) e 3, lettera c), nonché degli 
archivi e dei singoli documenti di cui all’artico-
lo 10, commi 2, lettera b) e 3, lettera b).

blici, l’assicurazione può essere sostituita 
dall’assunzione dei relativi rischi da parte 
dello Stato (cd. “garanzia di Stato”). La ga-
ranzia statale è rilasciata secondo le procedure, 
le modalità e alle condizioni stabilite con de-
creto ministeriale, sentito il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Ai corrispondenti oneri 
si provvede mediante utilizzazione delle risorse 
disponibili nell’ambito del fondo di riserva per 
le spese obbligatorie e d’ordine istituito nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze.

Il MiBACT ha facoltà di dichiarare, a richie-
sta dell’interessato, il rilevante interesse cultu-
rale o scientifico di mostre o esposizioni di beni 
culturali e di ogni altra iniziativa a carattere 
culturale, ai fini dell’applicazione delle agevo-
lazioni previste dalla normativa fiscale.

Per consentire l’uscita temporanea dal terri-
torio della Repubblica italiana delle cose e dei 
beni culturali indicati nell’articolo 65, commi 
1, 2, lettera a), e 3, per manifestazioni, mostre 
o esposizioni d’arte di alto interesse culturale, 
sempre che ne sia garantita l’integrità e la sicu-
rezza occorre ottenere l’autorizzazione del Mi-
BACT (art. 66 del Codice dei Beni Culturali). 

Non possono comunque uscire i beni che si-
ano suscettibili di subire danni nel trasporto o 
nella permanenza in condizioni ambientali sfa-
vorevoli, come i beni che costituiscono il fondo 
principale di una determinata e organica sezio-
ne di un museo, pinacoteca, galleria, archivio o 
biblioteca o di una collezione artistica o biblio-
grafica.

Per poter far uscire temporaneamente al di 
fuori del territorio della Repubblica italiana le 
cose e i beni indicati, ai fini di una mostra tem-
poranea, occorre farne denuncia e presentarli 
all’Ufficio Esportazione presso la Soprinten-
denza competente indicandone il valore vena-
le e il responsabile della custodia all’estero per 
ottenere l’attestato di circolazione tempora-
nea (art. 71 del Codice dei Beni Culturali).

Palazzo Ducale, Genova

Qualora l’autorizzazione abbia a oggetto 
beni appartenenti allo Stato o sottoposti a tutela 
statale, la richiesta è presentata al MiBACT 
almeno quattro mesi prima dell’inizio della 
manifestazione e indica il responsabile della 
custodia delle opere in prestito.

L’autorizzazione è rilasciata tenendo conto 
delle esigenze di conservazione dei beni e, 
per quelli appartenenti allo Stato, anche delle 
esigenze di fruizione pubblica; essa è subor-
dinata all’adozione delle misure necessarie per 
garantirne l’integrità. I criteri, le procedure e le 
modalità per il rilascio dell’autorizzazione me-
desima sono stabiliti con decreto ministeriale.

Il rilascio dell’autorizzazione è inoltre su-
bordinato all’assicurazione delle cose e dei 
beni da parte del richiedente, per il valore in-
dicato nella domanda, previa verifica della sua 
congruità da parte del MiBACT.

Per le mostre e le manifestazioni sul terri-
torio nazionale promosse dal MiBACT o, con 
la partecipazione statale, da enti o istituti pub-
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Il Sistema per la Gestione del-
le Mostre della Direzione Ge-
nerale per il Paesaggio, Belle 
Arti, Architettura e Arte Con-
temporanea (PaBAAC)

Il Sistema per la Gestione delle Mostre, con 
la rilevazione dei dati su mostre allestite con 
opere di proprietà statale e non statale, è il 
sistema per la gestione del procedimento di 
autorizzazione ai prestiti per le opere d’arte, 
di cui all’articolo 48 del Codice dei Beni Cultu-
rali e del Paesaggio (“GesMo”).

Il sistema GesMo, tramite l’accesso all’area 
riservata secondo profili utente diversificati di 
Ente Organizzatore, Soprintendenza, Direzione 
Generale PaBAAC, mette a disposizione le fun-
zionalità che controllano l’intero procedimen-
to che va dalla definizione di una mostra fino 
alla sua autorizzazione.

Gli organizzatori hanno l’obbligo di chie-
dere l’autorizzazione al prestito delle opere 

che compongono la mostra, previa acquisizio-
ne dell’autorizzazione al prestito, concessa dal 
proprietario, e alla movimentazione rilasciata 
dalla Soprintendenza competente per territorio. 
È compito della Soprintendenza verificare le 
schede dei beni oggetto di movimentazione, il 
loro stato di conservazione, le eventuali con-
dizioni per la movimentazione dell’opera; è 
compito della Direzione generale, viste le valu-
tazioni delle Soprintendenze e acquisito il pare-
re del Gruppo Tecnico e/o del Comitato tecnico 
scientifico, autorizzare il prestito delle opere.

GesMo è uno strumento che fornisce dati e 
informazioni preziose sul numero delle mostre 
e sulla loro localizzazione, sulla quantità delle 
opere movimentate, sui loro spostamenti e sul-
le condizioni conservative. Il sistema è inoltre 
un osservatorio importante per valutare il flusso 
dei prestiti, la frequenza dei viaggi effettuati da 
un’opera, l’opportunità di autorizzare il prestito 
di beni che costituiscono il nucleo di un museo 
statale.

Fonte: http://www.pabaac.beniculturali.it

Tabella di sintesi del procedimento autorizzatorio
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La mobilità delle collezioni in 
UE

Il Gruppo di Lavoro di Esperti “Metodo di 
Coordinamento Aperto” (MCA) sulla Mobili-
tà delle Collezioni ha stilato nell’ambito dell’A-
genda Europea per la Cultura 2011-2014 una 
relazione finale e un “toolkit” di consigli pratici 
a coronamento del lavoro svolto per promuo-
vere la mobilità delle collezioni e agevolare 
i prestiti del patrimonio culturale degli Stati 
Membri dell’Unione Europea. In particolare, 
specifica attenzione dei lavori ha riguardato la 
cd. garanzia di Stato e la preparazione di leggi 
che prevedano la non sequestrabilità dei beni 
in prestito temporaneo all’estero. 

Il Piano di Lavoro del Consiglio per la Cul-
tura 2011-2014 - che stabilisce l’attuazione del-
la Agenda Europea per la Cultura - ha infatti 
riconosciuto come area prioritaria il Patrimonio 
culturale, ivi inclusa la mobilità delle collezio-
ni. 

Il Gruppo di Lavoro ha avuto il compito ge-
nerale di trovare il modo di ridurre i costi di 
gestione dei prestiti prendendo in considera-
zione diversi aspetti quali:

•	 migliorare	e	ampliare	gli	schemi	di	ga-
ranzia di Stato e gli accordi di responsabilità 
condivisa tra musei e/o loro enti fondatori a li-
vello di Stato Membro dell’Unione Europea;

•	 migliorare	 le	 procedure	 di	 valutazione	
per le opere d’arte e i beni culturali e i sistemi/
meccanismi di valutazione ai fini del risarci-
mento del danno assicurato e della responsabi-
lità condivisa;

•	 semplificare	 e	 migliorare	 le	 procedure	
di valutazione del rischio nella gestione dei pre-
stiti di beni culturali;

•	 rendere	le	procedure	di	trasporto	ai	fini	
di prestito più affidabili e meno costose.

Grand Palais, Parigi
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NEWS DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AD AMSTERDAM

KunstKoop e il Mondriaan Fonds
di Alessandra Ricci Ascoli

In Olanda il Mondriaan Fonds, un fondo pubblico per l’incentivazione dell’arte e delle attività 
museali, favorisce l’acquisto da parte di privati di opere di arte contemporanea mediante un 
prestito senza interessi (KunstKoop). Il privato conclude l’acquisto presso una delle gallerie d’arte 
accreditate pagando un acconto. La galleria rilascia un formulario con cui il privato richiede un prestito 
personale alla banca. Se la richiesta soddisfa i requisiti dell’acquirente e dell’opera (età tra i 18 e 
i 75 anni e residenza nei Paesi Bassi; l’opera deve essere stata realizzata dopo il 1945 e l’artista deve 
essere vivente), la banca paga il prezzo totale dell’opera alla galleria (fino a un massimo di 7.000 euro), 
mentre l’acquirente potrà restituire il prestito alla banca in rate mensili entro tre anni. Gli interessi ven-
gono pagati dal Mondriaan Fonds. Dal 1997 più di 43.000 persone hanno fatto uso dell’agevolazio-
ne e hanno acquistato opere d’arte per un totale di 134 milioni di euro. Il budget annuale previsto 
è di 850.000 euro. Le gallerie selezionate dal Mondriaan Fonds sono più di 120 in tutto il Paese. 
Tra le altre attività del fondo si annovera la sponsorizzazione di progetti di artisti e istituzioni. Il 
Mondriaan Fonds, inoltre, è responsabile della scelta dei lavori da portare alla Biennale di Vene-
zia, con la relativa nomina del curatore. 

Fonte: http://www.mondriaanfonds.nl/; http://www.negri-clementi.it/wp-content/uploads/2012/02/ArtLaw-42014.pdf
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Nel cuore della Fashion Week a Milano, la 
designer cinese Xiao Li, vincitrice del Diesel 
Award all’International Talent Support (ITS) nel 
2013, ha presentato lo scorso 20 settembre la 
capsule collection creativa realizzata in esclusi-
va per 10 Corso Como. La collezione è com-
posta di sette pezzi: un gilet, una gonna, un 
vestito, una blusa, una shopping bag e due col-
lane, caratterizzati da elementi ultra moderni 
e strutturati, con una tecnica innovativa che 
applica il silicone pre-modellato al denim e 
ai tessuti: si tratta dell’evoluzione degli studi 
materici che Xiao Li aveva già iniziato durante 
la preparazione della tesi al Royal College of Art 
di Londra. 

Fonte: http://www.vogue.it/talents/news/2014/09/xiao-li-
x-diesel-x-10-corso-como#sthash.jCkKk1cg.dpuf 

NEWS DAL MONDO DELL’ARTE

Xiao Li x Diesel x 10 Corso Como

La personale di Adrian Paci alla galleria kaufmann repetto

kaufmann repetto ha inaugurato, 
nella sua sede milanese, lo scorso 18 
settembre, “la gloria vostra fu sole”, 
la sesta mostra personale di Adrian 
Paci, a cura di Pierpaolo Campanini.

“[…] I mosaici ci rivelano, per loro 
stessa essenza, la natura del lavoro di 
Adrian Paci: la polvere e la terra, narra-
te spesso nei disegni, si fanno intona-
co. L’artista va alla ricerca dei marmi 
per mutare la natura degli avvenimenti 
in epica. Le pietre raccontano bene 
e, attraverso le immagini, proteggono 
come amuleti: portano con sé la buona 
fortuna, diventano ornamento e bene-
dizione […]”. Pierpaolo Campanini

Adrian Paci,
la gloria vostra fu sole, 2014

installation view, kaufmann repetto, milan
courtesy kaufmann repetto

La collezione di Xiao Li 
esposta nei locali di 10 Corso Como
durante la Fashion Week a Milano, 2014
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Mario Airò “Processi palindromi” e Christiane Löhr

La galleria Tucci Russo Studio per l’Arte Contemporanea di Torre Pellice (Torino) ha inaugurato, il 5 
ottobre scorso, le due mostre personali degli artisti Mario Airò, presente con “Processi palindromi”, e 
Christiane Löhr, che saranno esposte fino al 28 febbraio 2015.

Christiane Löhr
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1:54 Contemporary African Art Fair

Dal 16 al 19 ottobre 2014 la Somerset House di Londra ospita la seconda edizione di 1:54 Contem-
porary African Art Fair (che prende il nome dai 54 Stati che compongono il continente), prima fiera 
commerciale in Europa dedicata all’arte contemporanea africana e riferimento mondiale per questo 
mercato.
Fondata nel 2013 da Touria El Glaoui e realizzata dal giovane studio londinese di architettura e 
design RA Projects, la prima edizione ha visto la partecipazione di più di 5.000 visitatori tra artisti, 
galleristi, collezionisti, curatori, critici e istituzioni provenienti da tutto il mondo.
Quest’anno 27 gallerie selezionate e specializzate provenienti da Kenya, Sud Africa, Francia, 
Italia, Germania, Regno Unito e Stati Uniti presenteranno prospettive e voci nuove attraverso i lavori di 
più di 100 artisti affermati ed emergenti del continente africano. Per l’Italia, A Palazzo Gallery 
con Ibrahim Mahama (Ghana, 1987) ed Edson Chagas (Angola, 1977) e Primo Marella Gallery con 
Nidhal Chamekh (Tunisia, 1985), Abdoulaye Konaté (Mali, 1959), Vitshois Mwilambwe Bondo (Repub-
blica Democratica del Congo, 1981), Joel Andrianomearisoa (Madagascar, 1977), Cameron Platter 
(Sudafrica, 1978) e Soly Cissé (Senegal, 1969).
La fiera sarà affiancata da Forum, un programma educativo e culturale curato da Koyo Kouoh e ca-
ratterizzato da conferenze, proiezioni di film, dibattiti e talk con artisti, galleristi, collezionisti ed esperti 
d’arte.
Obiettivo della fiera è promuovere a livello internazionale modelli artistici sconosciuti ai più. 
Opportunità da non perdere per chi, semplice curioso o professionista del settore, fosse interessato a 
esplorare un mercato emergente in rapida espansione. 

Fonte: http://1-54.com/

Abdoulaye Konaté
Nécrologie annonée d’un Fanatisme Religieux, 2014
Textile, 382 x 240cm
Courtesy Primo Marella Gallery & the Artist
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Il Premio Graziadei alla terza edizione!

Si è appena svolta la III edizione del Premio Graziadei, il premio fotografico per giovani 
fotografi italiani, in partnership con FOTOGRAFIA - Festival Internazionale di Roma, XIII 
edizione, dal 27 settembre 2014 al 11 gennaio 2015, presso il Museo MACRO - Roma, 
promosso dallo Studio Legale Graziadei di Roma.
Il vincitore della III edizione è Pietro Paolini, con un progetto chiamato “The Two Half”, che 
vuole evidenziare le contraddizioni della società venezuelana post-chavista. 
La Giuria internazionale, composta da Marco Delogu (fotografo, curatore, editore e direttore 
artistico di FOTOGRAFIA - Festival Internazionale di Roma), Francesco Graziadei (avvocato, 
partner di Graziadei Studio Legale), Tod Papageorge (fotografo e direttore del dipartimento 
di fotografia della Yale University) e Jon Rafman (artista e filmaker), vista la qualità dei pro-
getti, ha inoltre deciso di attribuire una menzione d’onore ai fotografi Simone Mizzotti, 
Marco Casino ed Emanuele Occhipinti. 
La serie “The Two Half” è stata realizzata in Venezuela. Paolini ha voluto esplorare la quoti-
dianità del paese in un momento estremamente delicato per il futuro democratico della so-
cietà venezuelana. Dalla morte del presidente Hugo Chavez il Venezuela sta infatti vivendo un 
momento di passaggio, la fine di un’esperienza politica profonda e radicale che ha segnato in 
modo indelebile la storia del paese nei suoi aspetti positivi e in quelli negativi. L’incertezza, la 
precarietà di un’identità in pieno divenire che potrà svilupparsi solo con il superamento della 
forte divisione nel popolo venezuelano.

Pietro Paolini, Venezuela, 2014, courtesy of the artist 

Il progetto di Pietro Paolini, 
“The Two Half”, verrà esposto 
al MACRO - Museo d’Arte 
Contemporanea di Roma du-
rante la tredicesima edizione di 
FOTOGRAFIA.
Nel nuovo sito www.premio-
graziadei.it, realizzato per 
questa III edizione, si possono 
trovare le immagini fotografiche 
e i progetti del vincitore e delle 
menzioni d’onore, nonché la 
descrizione della nuova for-
mula, che quest’anno è stata 
ideata per dare ulteriore impul-
so ed efficacia al Premio. 


